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OGGETTO:  Determinazione n. B09127/2012 - Avviso pubblico POR Lazio FSE 2007-2013 Asse 

II – Occupabilità e Asse III – Inclusione sociale. Approvazione dell’Avviso pubblico “Tirocini 

Formativi Professionalizzanti”. Impegno di spesa di complessivi € 4.000.000,00 – Esercizio 

finanziario 2012 in favore di creditori diversi - . Presa d’atto del verbale della Commissione di 

valutazione – Progetti ammessi, progetti non ammessi e progetti pervenuti fuori termine  relativi 

alla scadenza del 31 gennaio 2013. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Lavoro 

 

VISTI 

 

 il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali 

sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e 

integrazioni (s.m.i.); 

 

 il Regolamento (CE). n. 1828/2006 della Commissione del 08/12/06 che stabilisce modalità 

di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

 il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 

relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 

1784/1999; 

 

 il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 

del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 

 il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 

2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per 

estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

 

 il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che modifica il 

regolamento (CE) n. 1828/2009; 

 

 il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 

sociale europeo e sul fondo di coesione”; 

 

 il Quadro Strategico Nazionale italiano (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007 - 

2013, di cui alla decisione della Commissione del 13 luglio 2007, C (2007) 3329; 

 

 il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 

2007/2013 della Regione Lazio, di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 38 del 

28/03/2007, approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007; 

 

 La legge n. 241 del 1990 e s.m.i, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 



 la Legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, 

trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al 

lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro”; 

 

 la Legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e smi; 

 

 la Legge 24 giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell'occupazione”, in 

particolar modo l’art. 18; 

 

 la Legge 28 gennaio 2009, n. 2 “"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 

occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 

nazionale", in particolar modo l’art 19;  

 

 l’Accordo Stato-Regioni, siglato tra Governo, Regioni e Province il 12 febbraio 2009 in 

materia di interventi a sostegno al reddito ed alle competenze di cui alla presa d’atto della 

Conferenza Stato-Regioni del 26 febbraio 2009; 

 

 la Legge 9 aprile 2009, n. 33 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 

febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi” in 

particolar modo l’art 7ter; 

 

 la Legge 23 dicembre 2009 n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”; 

 

 il D. Lgs. 19 dicembre 2002, n 297 articoli 3, 4 e 5 “Disposizioni modificative e correttive 

del D.Lgs 21 aprile 2000, n 181”; 

 

 il Decreto legge 13 agosto 2011, n 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo” in particolar modo l’articolo 11; 

 

 il D.Lgs. del 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2 

“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 

nell’ambito dei programmi operativi nazionali (PON)”; 

 

 la Circolare del 12 settembre 2011, n 24 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in 

merito a: “Articolo 11 del decreto 13 agosto 2011, n. 138, livelli essenziali di tutela in 

materia di tirocini formativi: primi chiarimenti”; 

 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 il Regolamento regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale), con il quale si è provveduto, tra l’altro, a rideterminare il numero e le competenze delle 

Direzioni regionali; 



 il Regolamento regionale 26 giugno 2013, n. 11, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale)” ed in particolare l’art. 1, che modifica la denominazione di alcune 

direzioni regionali e l’art. 2, che sostituisce l’allegato B del R.R. n. 1/2002, nel quale sono 

elencate le competenze attribuite alle Direzioni regionali, modificando parzialmente, tra le 

altre, quelle attribuite alla Direzione regionale “Lavoro”; 

 la disposizione n. B03068 del 17/07/2013 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree" ed "Uffici" della Direzione regionale "Lavoro";  

 la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 e successive modificazioni, che detta norme in 

materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e successive modifiche;  

 

 la legge regionale del 29 aprile 2013, n. 2 recante “Legge finanziaria regionale per 

l'esercizio 2013 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 

 

 la legge regionale del 29 aprile 2013, n. 3 recante “Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2015”; 

 

 la Delibera della Giunta Regionale 151 del 2009, “Approvazione Linee Guida dei tirocini 

formativi e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

 la Delibera della Giunta Regionale n. 283 del 24 Aprile 2009 di approvazione del "Piano di 

lavoro per l’occupazione femminile 2009-2010 e destinazione delle risorse finanziarie"; 

 

 la Delibera della Giunta regionale 29 aprile 2011 n. 174 “Libro Bianco Lazio 2020 Piano 

strategico regionale per il rafforzamento del mercato del lavoro“; 

 

 la Delibera della Giunta regionale 13 luglio 2012, n. 359 “Approvazione del programma di 

interventi per il lavoro e lo sviluppo delle competenze dei giovani denominato Giovani al 

Lavoro - Piano Giovani 2012 – 2014. Strategie e azioni per la promozione del merito e dei 

talenti dei giovani del Lazio”; 

 

 la Delibera della Giunta Regionale 269 del 1 giugno 2012 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi; 

 

 la Delibera della Giunta Regionale 452 del 14 settembre 2012 “Direttiva Regionale per 

l’istituzione del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi"; 

 

 la determinazione B06163 del 17 settembre 2012 “Approvazione della Direttiva Regionale 

per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi"; 

 

 la determinazione n. B09127 del 27/11/2012 “Avviso pubblico “POR Lazio FSE 2007-2013 

Asse II – Occupabilità e Asse III – Inclusione sociale. Approvazione dell’Avviso pubblico 



“Tirocini Formativi Professionalizzanti”. Impegno di spesa di complessivi € 4.000.000,00 – 

Esercizio finanziario 2012 in favore di creditori diversi”. 

 

 la determinazione n. B00029 del 9/1/2013 “Nomina della commissione per la valutazione 

delle candidature pervenute in relazione all’Avviso pubblico Tirocini Formativi 

Professionalizzanti” approvato con determinazione B09127 del 27 novembre 2012”; 

 

 La Convenzione, stipulata in data 19/09/2013, tra la Direzione regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio, Autorità di Gestione del POR 

Lazio FSE 2007/2013 e la Direzione regionale Lavoro per lo svolgimento delle funzioni di 

Organismo Intermedio nella gestione di attività del Programma Operativo Regionale 

"Competitività regionale ed occupazione" FSE 2007-2013 della Regione Lazio, cui si rinvia 

per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 

 

 La determina dirigenziale B04133  del 23/09/2013 avente per oggetto: Ratifica della 

Convenzione stipulata in data 19/09/2013 tra la Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio e la Direzione regionale Lavoro per lo 

svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del 

Programma Operativo Regionale "Competitività regionale ed occupazione" FSE 2007-2013 

della Regione Lazio. 

 

 VISTO il report “New skills for new jobs: Action now” by the Expert Group on New Skills 

for New Jobs prepared for the European Commission 

 

 

CONSIDERATO che 

 

 il POR Lazio FSE 2007 - 2013, attraverso l’obiettivo specifico e) dell’Asse II intende 

migliorare le condizioni occupazionali di quei segmenti della forza lavoro regionale che 

destano le maggiori preoccupazioni dei policy maker in quanto soggetti più deboli sul 

mercato del lavoro; 

 

 il POR Lazio FSE 2007 - 2013, attraverso l’obiettivo specifico g) dell’Asse III intende 

promuovere azioni formative volte a sostenere l’occupabilità e l’adattabilità della 

popolazione in condizione di svantaggio, prevenendo e contrastando rischi di un ulteriore 

marginalizzazione; 

 

 

 

PRESO ATTO che  

 

 la Commissione di Valutazione, nominata con determinazione n. B00029 del 9/1/2013 ha 

trasmesso i verbali relativi agli esiti della valutazione dei progetti pervenuti al 31/1/2013 con 

note  prot. n 151741 del 07 /08/ 2013, n.70866 del 05/11/2013 e 133177 del 02/12/2013; 

 alcuni progetti sono stati ritenuti ammissibili previa rimodulazione degli stessi in quanto 

richiesti costi superiori  rispetto al consentito; 

 

 

 

 

 



 

RITENUTO pertanto necessario  
 

 

1. approvare il verbale della Commissione di Valutazione, relativamente ai progetti ammessi  

al finanziamento -All. A- , ai progetti non ammessi al finanziamento  -All, B-  e a i progetti 

pervenuti fuori termine -All C-  scadenza 31/01/2013; 

 

 

2. pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.portalavoro.regione.lazio.it; 

 

Per le premesse che formano parte integrante  e sostanziale del presente Atto 

 

 

D E T E R M I N A  

 

1. di approvare il verbale della Commissione di Valutazione, relativamente ai progetti ammessi  

al finanziamento -All. A-, ai progetti non ammessi al finanziamento - All, B- e a i progetti 

pervenuti fuori termine -All C- scadenza 31/01/2013 parti integranti e sostanziali del 

presente atto; 

 

2. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della regione Lazio e sul 

sito internet www.portalavoro.regione.lazio.it.; 

 

3. di rinviare ad altro atto amministrativo l’impegno di spesa derivato dall’adozione del 

presente provvedimento. 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della regione Lazio 

ovvero, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 ( 

centoventigiorni). 

 

 

 

Il Direttore Regionale 

         Marco Noccioli 

 

 

 

 

 

 

 




